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Comunisti e socialisti mettono a punto una battaglia politica unitaria 

Più forte la lotta alle preclusioni de 
dopo l'impegno comune di PCI e PSI 

Giudizio positivo sulla collaborazione nell'ambito locale (anche in vista dell'80) nel documento dei 
due partiti - L'autonomia non deve impedire le necessarie convergenze e l'iniziativa più larga 

ANCONA — Comunisti e so
cialisti nelle Marche sono con
cordi nel condurre insieme una 
battaglia politica che incalzi 
la DC, inducendola a supera
re ogni preclusione politica 
contro la partecipazione al go
verno dell'intero movimento 
operaio, PCI compreso; riten
gono inoltre che la collabora
zione nelle giunte di sinistra 
può consolidarsi anche in oc
casione delle elezioni dell'80. 

E' questo il nucleo politico 
centrale del documento che le 
delegazioni regionali del PCI 
e del PSI hanno recentemen
te sottoscritto. Il documento 
afferma che la collaborazione 
tra PCI e PSI «nelle istitu
zioni e nella società non e 
contraddetta dalla riaffermala 
autonomia dei due partiti, dal
la diversità della collocazione 
parlamentare rispetto all'at
tuale governo, dai ruoli diver
si che assolvono nella regione. 
né dall'esistenza di differen
ze ideologiche apertamente 
espresse ». 

Proprio dalla collaborazione 
e dal confronto del resto, an
che su problemi rispetto ai 
quali permangono diversità di 
opinioni, potranno scaturire 
elementi utili all'ulteriore svi
luppo dell'iniziativa comune. I 
partiti concordano sulla gravi
tà della situazione economica 
e sociale del paese e sulla ne
cessità di una comune inizia
tiva per superare le preclu
sioni de. « per realizzare una 
reale politica di solidarietà 
democratica, necessaria per 
uscire dalla crisi attraverso 
un profondo mutamento della 
vita economica, sociale e po
litica del paese ». 

Successi nella 
campagna di 
tesseramento 

al PCI 
La città di Ancona è 

già al 15To sul 1978 con 
15 reclutati: i dati più si
gnificativi nelle sezioni 
della AMS (cento per 
cento degli iscritti con 
un reclutato), dei portua
li (nove reclutati). Stra
de Nuove Posatora (40' e 
e 4 reclutati), universi
tari (50ri). A Senigallia. 
la sezione di Cartella ha 
già il 60ri dei tesserati. 

Nella città di Jesi, la 
sezione della SIMA è al 
75^ ; al 60% la Granmer-
cato che ha fatto due re
clutati; quattro nuove 
tessere anche alla Largo 
Europa. In provincia di 
Pesaro anche la sezione 
di Santa Veneranda è al 
cento per cento con tre 
reclutati; all'80 la PICA 
(con due reclutati) e la 
Grieco di Villa Fastigi. 

Nel maceratese: Cast ei
ra imondo è al 60*^. con 
sei reclutati; oltre il 50Té 
a Pollenza e Urbisaglia; 
tre reclutati a Preia e 
uno alla Togliatti di Ci-
vitanova Marche. In pro
vincia di Ascoli: la sezio
ne Di Vittorio di S. Be
nedetto ha raggiunto il 
40^ con ben 12 recluta
ti (tra cui sei donne). 
La Togliatti di Ascoli è 
al 60fr. al 5 0 (con un 
reclutato) la Gramsci di 
S. Benedetto. 

Difficili 
vertenze 

per la FLM 
maceratese 

MACERATA — La FLM 
provinciale è Impegnata 
in queste settimane in 
due vertenze estrema
mente difficili. Per la 
OMEC di Piediripa. 120 
dipendenti, il solo stabi
limento metalmeccanico 
del capoluogo, si profila 
il fallimento. Il deficit 
dell'azienda ammonta in
fatti a 3 miliardi di lire. 

Qualche giorno fa due 
dirigenti della « Nuova 
Latermarche ». una so
cietà di gestione di una 
fornace, hanno rilevato 
la maggioranza delle azio
ni OMEC: un'operazione 
giudicata negativamente 
dal sindacato e che non 
semplifica la situazione. 
Alla EME — una fabbri
ca di strumenti musicali 
di Montecassiano — 40 
lavoratori rischiano il li
cenziamento. 

Alla fornace Massi di 
Tolentino. In ammini
strazione controllata da 
oltre un anno, quattro di
rigenti hanno dato vita 
ad una società di gestio
ne che sta trattando con 
11 sindacato per assicura
re il rispetto del posto di 
lavoro dei 50 dipendenti 
e per far fronte agli ob
blighi finanziari. 

Altri punti qualificanti del 
documento riguardano la mo
bilitazione contro i fenome
ni di violenza e terrorismo, 
che si manifestano anche nel
le Marche con preoccupanti ed 
inquietanti episodi (per susci
tare questa mobilitazione deb
bono agire « tutte le forze de
mocratiche, le assemblee elet
tive. le grandi organizzazioni 
di massa »), la crisi econo
mica. per fronteggiare la qua
le i due partiti ritengono ne
cessaria « una attiva opera di 
sostegno, di ammodernamen
to. della struttura economica 
della regione, valorizzando il 
ruolo della piccola e media 
impresa e dell'artigianato en 
tro un quadro di programma
zione democratica, definito 
con il concorso delle forze 
politiche e democratiche, del 
sistema delle autonomie loca
li. programmazione che trovi 
un punto di coordinamento e 
di sintesi nella Regione ». 

Si tratta di far uscire l'eco
nomia dal sommerso — dice 
ancora testualmente il docu
mento — elevando la produt
tività, ampliando con un ri
lancio degli investimenti l'oc
cupazione con particolare ri
ferimento a quella giovanile. 
di qualificare quella femmini
le, anche diversificando le 
produzioni. 

Ribadita la assoluta neces
sità di approvare la legge per 
il superamento della mezza
dria, i due partiti richiamano 
la gravità della situazione del
l'agricoltura, i pericoli che de
rivano dalla caduta della sua 
capacità produttiva: si impe
gnano a sviluppare un'ampia 
iniziativa unitaria di massa 
sulle questioni della casa, dei 
prezzi, delle pensioni, della 
scarsità di combustibile. 

Sulle associazioni di massa 
| i due partiti confermano l'im

pegno per l'autonomia e l'uni
tà e si dicono disposti ad af
frontare i problemi « per con
solidare i collegamenti di que
ste organizzazioni con le no
vità emergenti nella società ». 

Sulla collaborazione negli 
enti locali, si esprime una 
«valutazione generalmente po
sitiva»: essa « ha consentito 
di conseguire importanti ri
sultati nel campo delle opere 
pubbliche, dei servizi sociali, 
della tenuta e dello sviluppo 
dell'occupazione e dell'econo
mia nel suo complesso, della 
democrazia (...). 

La esperienza delle giunte 
di sinistra, che non si sono 
mai chiuse in se stesse, ma 
sono aperte alla collaborazio
ne con le altre forze demo
cratiche. senza preclusioni 
verso alcuna di esse ma an
che senza accettarle, può con
solidarsi anche in occasione 
delle elezioni del 1980. Le due 
delegazioni impegnano i pro
pri gruppi consiliari e gli am
ministratori a sviluppare una 
intensa attività politica di in
formazione e di collegamento 
con i cittadini, a promuovere 
le iniziative atte a sollecitare 
l'approvazione da parte del 
Parlamento, prima delle ele
zioni. della legge di riforma 
sulle autonomie e di quella 
sulla finanza locale ». 

Si ritiene inoltre necessario 
l'esame congiunto dello stato 
della collaborazione tra i due 
partiti e della attuazione dei 
programmi di Comuni e Pro
vince. restituire efficienza e 
chiarezza alla direzione del-
l'ANCI regionale e rafforzare 
la Lega per i poteri e le au
tonomie locali. 

Ribadendo poi. ciascuno per 
proprio conto, le ragioni che 
hanno portato i due partiti in 
diverse collocazioni politiche 
nel Consiglio regionale. PCI 
e PSI ritengono necessaria una 
azione convergente per dare 
fondamento alla politica di 
solidarietà e di intesa. 

« A tale proposito le due de
legazioni ritengono indispensa
bile promuovere un ampio con
fronto con le altre forze de
mocratiche al fine di giungere 
ad un rapporto che. facendo 
cadere ogni pregiudiziale, con
senta una intesa 

Ciò comporta il superamen
to della preclusione, pasta in 
particolare dalla DC. alla par
tecipazione dell' intero movi
mento operaio, e dunque an
che del PCI. al governo della 
Regione, partecipazione che il 
PCI ed il PSI delle Marche 
ritengono obiettivamente ne
cessaria, affinchè la Regio
ne possa risolvere i proble
mi del rinnovamento con il 
più vasto ed unitario consen
so sociale e politico ». 
' Infine: la Regione attui le 
leggi di riforma nazionali, 
ispirando la sua azione al me
todo della partecipazione de
mocratica e della programma
zione. Il documento al ter
mine critica poi le tendenze 
centralistiche (< sempre pre
senti e riemergenti ») ed in
vita i militanti a sviluppare 
l'iniziativa politica. 

Domani in sciopero a Pesaro 
operai della « ex » Montedison 
Chiedono garanzie precise dopo l'improvviso cambiamento della ragio
ne sociale, mercoledì scorso • Assemblea della Federazione unitaria-FLM 

PESARO — Domani, per due 
ore (dalle 13.30 alle 15.30), i 
lavoratori delia ex-iViontedisòn 
(ormai è questa la dicitura 
corretta dal momento che 
con il primo di novembre la 
fabbrica è stata sganciata dal 
gruppo e trasformata in SpA 
sotto la ìagione sociale 
«Costruzioni Meccaniche Pe
saro») arresteranno ogni at
tività per dar vita ad una 
assemblea dei dirigenti sin
dacali della federazione pro
vinciale unitaria e della FLM. 

L'improvvisa svolta di mer
coledì idi una t rasi orinazione 
societaria dello stabilimento 
di Pesaro si era già parlato 
In passato, ma tutto era re
stato nell'ambito della con
trattazione sindacale tra le 
parti) ha in un certo senso 
.fatto precipitare la situazio
ne . 

le prime valutazioni, e-
spresse a caldo, stigmatizza
no più il metodo che la so
stanza del provvedimento. Un 
metodo che preoccupa per 
alcuni tratti di ambiguità che 
fanno pensare, come rileva 
anche la nota diffusa dal 
sindacato e dal consiglio di 
fabbrica, ad una volontà tesa 
a «condannare l'azienda a 
morte lenta ». 

Negli ultimi mesi sindacato 
e lavoratori avevano concesso 
una tregua alla direzione a-

ziendale: si manifestavano in
fatti segni nuovi grazie all'at
tività del nuovo direttole, 
l'ingegnere Busnardo, che 
lasciavano concretamente 
sperare in un cambio di 
rotta nel languente tran-tran 
dello stabilimento di via 
Andrea Costa. 

Ogni sintomo positivo, che 
andasse nel senso di una vo
lontà di ripresa e di risana
mento, non poteva essere 
sottovalutato dai lavoratori e 
dal sindacato. In questo cli
ma non sarebbe stato diffici
le affrontare, evitando deci
sioni unilaterali, un confron
to su tutta la tematica azien
dale, trasformazione societa
ria compresa. 

Su quest'ultimo aspetto 
non si era mai registrata una 
qualsiasi pregiudizialità da 
parte sindacale. Anzi, tutti 
sanno che un finanziamento 
per la ristrutturazione dello 
stabilimento pesarese non 
avrebbe potuto essere eroga
to con la legge 675, In quanto 
per la Montedtson eventuali 
forme di sostegno pubblico 
saranno destinate al settore 
chimico. 

La fabbrica di Pesaro come 
è noto appartiene a quello 
meccanico, e allora teorica
mente lo sganciamento socie

tario della « fonderia » dal 
resto del gruppo potrebbe 
essere ipotizzato come la 
condizione essenziale per un 
rilancio dell'azienda. 

Ma se questo è il disegno, 
perchè ricorrere, quasi di 
soppiatto, senza discutere 
prima, come è avvenuto, alla 
trasformazione societaria? E. 
al di là del metodo, cosa si 
prospetta nel futuro della 
fabbrica? A questi interroga
tivi la direzione deve dare 
subito una risposta. Quella 
risposta da sempre elusa e 
rinviata. Una risposta che i 
lavoratori e la città non sono 
più disposti ad attendere 
mentre ogni giorno l'azienda 
perde occupati e qualifica
zione. 

Intanto si è svolta ieri 
mattina in comune la previ
sta riunione tra forze politi
che, sindacali, parlamentari, 
Comune, Provincia, Regione. 
Le decisioni si riassumono 
cosi: intervento presso il go
verno, attraverso la commis
sione industria, affinchè le 
due aziende pubbliche (ENI 
e IRI) nresenti nella Monte
dison, chiariscano il significa
to dell'operazione di Pesaro; 
richiesta di incontro con la 
direzione centrale Montedi
son: successivo incontro con 
il consiglio di amministrazio
ne della CMP a Pesaro. 

CAGLI (PS) - Non è stato 
un convegno culinario e 
neppure un simposio acca
demico sulle superbe qua 
lità del turlufo. magari 
quelle afrodisiache. Più 
semplicemente, pur nel ri
gore delle informazioni 
scientifiche e della espe
rienza accumulata in tanti 
anni, è stato un incontro a 
carattere operativo. 

Il tema stesso ha incana
lato la discussione su tema 
tiche socio-economiche: «Pro 
gramma e proposte per la 
difesa, l'incentivazioni» e la 
commercializzazione del tar 
tufo ». Si è svolto a Cagli, 
nel cuore della zona dell'alto 
pesarese, dove il prodotto si 
estrae da secoli, a metà stra 
da tra le due capitali mar 
chìaiane di questa tipica pro
duzione. Acqualagna e S. An
gelo in Vado. E' stato orga
nizzato dall'amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino. dalle comunità monta
ne del Cntrin-Nerone e del 
l'alta valle del Meauro. e 
dall'Atap. l'associazione che 
raccoglie più di mille tar-
tufari che tra ottobre e apri
le battono le due vallate del 
Metauro e del Candigliano. 
alla ricerca del prezioso pro
dotto. 

Una attività, questa della 
raccolta e commercializzazio 
ne (la produzione lo scorso 
anno ha superato i 200 mùn
tali). che muovo interessi di 
svariati miliardi di lire. Da 
qui. d«l centro del Montefel 
tro. il carissimo tubero par
te per lìiimeere sulle tavole 
di mezza Euronn. Solo l'an
no «sborso si pensa che auasi 
il lO r̂ del tartufo nero mar 
chinano sia stato esportato 
in Francia. 

Ma anche se dal 1973 l'as 
sociazione tartufai dell'An 
pennino pesarese, pur se tra 
mille difficoltà, ha creato 
condizioni nuove (prima fra 

tutte la riduzione della for
te speculazione operata dal 
monopolio che controlla la 
commercializzazione su sca
la industriale), molti proble
mi rimangono sul tappeto. 

Ne hanno discusso pubbli
ci amministratori regionali e 
comunali ricercatori, tecnici 
e. !oro. i cavatori. 

Primo logico elemento di 
preoccunazione 6 In riduzione 
progressiva del prodotto: una 

Convegno a Cagli, al centro della zona di raccolta 

E il «regale» tartufo 
dà una mano all'ecologia 
La riserva della preziosa tuberacea rischia di impoverir
si per gli assalti all'ambiente e il dissesto idro-geologico 

raccolta irrazionale, una leg
ge nazionale errata, una scar 
sa vigilanza, stanno creando 
le condizioni per la scompar
sa. in tempi ravvicinati, del 
tartufo. Lo ha confermato. 
provocando un certo sgomen
to tra i cavatori presenti, la 
stessa professoressa Scara
mello. direttrice dell'istituto 
botanico di Urbino. 

1 motivi sono facilmente in
dividuabili: stanno nel prò 
eressivo degrado dell'ambici! 
te. nello sconvolgimento de
gli equilibri naturali che si 
manifestano anche a livello 
di micro-flora e di piante er 
bacee. nutrimenti primari per 

il tubero sotterraneo che si 
sviluppa ad una profondità 
variabile tra i 5 e i 40 cen-

-timetri. Anche le lavorazio
ni agricole compiute indiscri 
minatamente con macchine. 
come l'aratura profonda, pro
vocano questi guasti. 

Per questo tipo di problemi 
la medicina è semplice. «Sal
viamo l'ambiente — si è det
to —. salveremo anche il tar 
tufo ». Ci confidava con sag
gezza un contadino: « Chi 
vuol raccogliere tartufi, de-, 
ve seminare ghiande di 
querce ». Come dire, non 
«olo va salvaguardato l'esi
stente. ma va anche esteso 

In questo quadro il pic
colo tubero è un alleato dei 
In programmazione territo 
riale. di chi. in definitiva. 
mole far vivere le zone in
terne del pesarese da seni 
pre depresse. C'è poi una 
seconda difesa da attivare: 
quella contro i bracconieri. 
Oggi la vigilanza per il ri
spetto delle norme è pres
soché impossibile. La guar
dia forestale è limitata nei 
mezzi e negli uomini e la 
legislazione è del tutto ca
rente. Si pensi so'o che l'am
menda per un <r danno rilt* 
vanto » è di appena cin
quemila lire. 

Cresce la coscienza sindacale dei cavatori 
Tutto ciò. unito alla cre

scita di una coscienza sin 
c'acale degli aderenti all'as
sociazione ATAP ha spinto 
a formulare una serie di 
richieste. Si va dalla incen
tivazione della ricerca 
scientifica, alla elaborazio 
ne di una monna (Mìa con 
centmzione. all'avvio della 
revisione della criticatissi-
ma legge nazionale (la 568. 
più conosciuta come legge 
Salari). L'ente Regione, an
che a seguito del decreto 
616 che gli ha trasferito. 
come si sa. larghe compe
tenze in materia, potrebbe 
eiocare un peso rilevante. 

Andrebbe, ad esempio. 
approfondita la ricerca per 

• le tartufaie artificiali, aiu
tata la crescita della coo
perazione che potrebbe es 
sere la molla per allargare 
la portata economica del
l'attività. investendo anche 
i versanti della commercia

lizzazione e della conserva
zione. Sino ad oggi, infatti. 
anche se sono state taeliate 
le unghie dei boss che coni 
pravano per quattro snidi il 
prodotto per poi inscatolar 
lo e metterlo in vendita. 
ai lavoratori della zona so 
no rimaste le briciole del 
favoloso giro di miliardi ali 
mentato da onesti nostrani 
'<• diamanti vegetali ». 

La raccolta del tartufo 
per molte famiglie non è 
infatti una pratica sportiva 
né un hobbv. Svolge invece 
una fondamentale funzione 
di integrazione del reddito 
che spinge queste popola
zioni a rimanere in campa
gna. Proprio per questo oc
corre impostare una com
plessiva normativa che su
peri le anguste visioni della 
legge nazionale e affronti 
in questa unicità di inte
ressi — economici e sociali 
— l'intera questione. Di 

questa necessità si è fatto 
portavore al convegno di 
Cagli il compagno Elmo 
Del Bianco che a nome del 
gruppo comunista alla Re
gione ha preso l'impegno di 
operare in questa direzione. 

Uno strumento tecnico. 
una volta individuato il 
quadro complessivo di rife 
rimento, potrebbero essere 
i piani zonali agricoli che 
enti locali e comunità mon
tane stanno predisponendo. 

Dunque, anche se l'opera
zione raccolta rimane an
cora legata alla figura ro
mantica del cercatore che 
stivali ai piedi percorre con 
l'immancabile cane decine 
di chilometri con una pic
cola vanga sulla spalla. 1 
tempi sono ormai maturi 
per colleeare questa attivi 
tà a problematiche più 
vaste. 

Marco Mazzanti 

Per i comunisti di Ascoli indebitamente chiamati in causa è « uno squallido polverone » 

i l memoriale? Un gioco al massacro 
Senza dire nulla sulle imputazioni che li riguardano, i sette amministratori detenuti tirano colpi da tutte le 
parti per scaricarsi delle proprie responsabilità — Una pioggia di denunce per calunnia — Alcune smentite 

ASCOLI PICENO — «Come 
esponenti politici non pos
siamo non rilevare che 11 
memoriale del detenuti, sen
za nulla dire circa le gravi 
imputazioni che 11 riguarda
no. altro non è che uno 
squallido tentativo di creare 
polverone e turbativa nel 
corso della giustizia». 

Cosi si sono espressi t 
compagni Luigi Romanucci 
e Rolando Mariani nei con
fronti del memoriale-accusa 
compilato dal sette maggio
ri imputati nello scandalo 
urbanistico di Ascoli, dete
nuti nel carcere Malatesta 
in attesa del processo fis
sato per il 5 dicembre e de
nunciati per calunnia dai 
due compagni. 

I sette (cinque consiglieri 
comunali — tre della DC e 
due del PSI — e due profes

sionisti) in un evidente gio
co al massacro senza tenta
re una minima discolpa per 
i reati loro contestati, chia
mano come correi altre per
sone (due ex sindaci de, un 
senatore e un consigliere 
regionale de. due comunisti. 
lo stesso architetto progetti
sta del plano regolatore ed 
altri) sulle quali 11 magi
strato — è la loro tesi — 
non avrebbe Indagato nono
stante nel corso dell'istrut
toria fossero emersi elemen
ti a loro carico. 

Intanto hanno ottenuto, 
come primo risultato — ma 
forse non è una sorpresa 
per gli arrestati — una piog
gia di denunce per calunnia. 
I primi a sporgerle — la no
tizia l'abbiamo data ieri — 
sono stati i compagni Roma
nucci e Mariani e il geo
metra Beppe Rossi. Ad essi 

r si e aggiunto anche l'ar
chitetto Zani, progettista del 
piano regolatore. Le hanno 
preannunciate i due ex sin
daci democristiani di Asco
li Saldar! ed Orlini. Smenti
te sono venute dal sen. Ne-
pl e dal consigliere regiona
le Macchini, anche loro de
mocristiani. 

Il gesto dei sette Imputa
ti. veramente grottesco (ma 
pare che non abbiano nes
suna intenzione di desiste
re dalla strada intrapresa 
— si parla Infatti di altri 
memoriali In via di stesura) 
non può avere nessuna spie
gazione se non quella di 
un tentativo di intralciare il 
corso della giustizia, di non 
far celebrare 11 processo. 
Per questo usano tutti i 
mezzi. Le crìtiche all'operato 
del Procuratore della Re
pubblica che ha condotto le 
Indagini non possono avere 

altra spiegazione. La DC ta
ce. continuando a tenere 
sulla vicenda il solito atteg
giamento ambiguo. Sui suoi 
tre esponenti In galera non 
ha preso nessun provvedi
mento. Adesso tace sulle ac
cuse rivolte anche dai tre 
In carcere ad altri iscritti 
de. certamente non di secon
do piano. 

« In relazione al memoria
le dal carcere dei sette dete
nuti in attesa di giudizio 
con le Imputazioni di con
cussione ed associazione per 
delinquere, la Federazione 
del PCI di Ascoli — si dice 
in un comunicato — ritie
ne destinata al fallimento 
la manovra degli Imputati e 
dei loro suggeritori tenden
te ad una generalizzazione 
e ad una chiamata di correo 
che coinvolga tutti: partiti. 
pubbliche istituzioni e per
sonalità cittadine. Si tenta 

di implicare tutti per impe
dire una rapida celebrazio 
ne del processo: questa ma
novra va battuta». i 

« Il PCI — continua il co
municato — denuncia 11 ten- , 
tativo di determinare un eli- ' 
ma di allarme allo scopo di , 
sottrarre il processo già fis- i 
sato per 11 5 dicembre alla • 
sua sede e ai suoi giudici ; 
naturali. La città ha reagi- , 
to con grande compostezza 
civile e senso di responsa- ! 
bilità. ma ora attende che 
sia fatta giustizia rapida- j 
mente proprio per la gravità ; 
dei fatti e per le funzioni 
pubbliche degli imputati ». ! 

«Quanto alla DC — con- • 
elude 11 comunicato — essa 
non può rimanere inerte di 
fronte alla vicenda giudi
ziaria. nel momento In cui 
si tenta la torbida manovra 
di un insabbiamento del 
processo ». j 

Discussione sul tesseramento (ma non solo) alla « Guido Rossa » di Macerata 

Essere comunisti nella «città antica» 
Un centro storico sospeso fra la degradazione e le mire speculative — Agganciare il lavoro politico quoti
diano al tema di un « urbano vivibile » — Vecchi e nuovi compagni, vecchia e nuova opposizione alla DC 

MACERATA — La sezione 
a Guido Rossa » è sistemata 
proprio li, al centro della 
città antica, giovanissima 
struttura (fra qualche mese 
compirà un anno) tra tanta 
storia, fra i segni dei secoli 
e le bizzarrie del barocco. 
Si deve percorrere tutta in
tera la scacchiera di Piazza 
della Libertà, se si viene dal 
lato settentrionale, passare 
di fianco al Palazzo dell'Uni
versità fé fi dal 1510), scen
dere lungo Via Don Minzoni. 

All'inizio della strada, di 
fronte ai portici dell'ex-foro 
annonario, autentica finezza 
ottocentesca, si salgono le 
scale di un palazzo buio, che 
aspetta il restauro. Aspetta, 
come una infinità colpevole 
di altri edifici del centro sto
rico di Macerata. E alla as
semblea dei comunisti si par
lerà prevalentemente di que
sto: di salvare l'antico cuore 
della città. 

«Ma non doveva essere 
una riunione per il tessera
mento? ». « Sì, ma trovi stra
no che si parli anche deir 
urbanistica? », fa un compa
gno. Per carità. Siamo qui 
per ascoltare. E dopo scopria
mo che c'è anche da ridere, 
perché la simpatia e Fospi-
talità delTassemblea trova 
battute inimitabili, in schiet
to dialetto (il « marchigiano » 
è questo, più che la gentile 
calata di Gabicce). 

Un ciclostilato informa del
la attività, che la sezione ha 
in programma. Perno di ogni 
iniziativa è la rinascita cul

turale, politica, sociale dei 
vecchi quartieri. All'inizio, il 
segretario fa Fautocritica: 
« Un difetto abbiamo avuto, 
quello di non aver saputo 
uscire fuori dalla sezione; 
ci siamo chiusi ad analizza
re i problemi del Partito, 
senza capire che un modo 
per risolverli era anche quel
lo di metterci a confronto 
con la gente». 

La « Guido Rossa » (85 
iscritti, il tesseramento già al 
iSr~r) gode ottima salute: 
molto dibattuto un rapporto 
con l'università e i circoli 
culturali («dobbiamo fare di 
più in questa direzione», di
rà poi una compagna che la
vora neJtateneo). 

Dice Giuseppe Mureddu. il 
segretario: « Abbiamo anche 
Fambizione di fare una cosa 
difficile, ma necessaria, cioè 
una politica di quadri, un 
lavoro che dia un contributo 
al partito nella città*. Sul 
patrimonio abitativo del cen
tro storico (meno di 4000 abi
tanti son rimasti), la sezione 
sta facendo una indagine co
noscitiva, Ma soprattutto ha 
come obiettivo una critica ra
dicale verso la politica della 
amministrazione comunale 
DC-PSD1, che pencola fra 
un'opera di persistente ab
bandono e un uso specula
tivo delle aree, 

«Noi la critichiamo in po
sitivo questa amministrazio
ne — si dirà poi nella discus
sione — perché chiamiamo la 
gente e le forze poli !n he a 
partecipare alle decisioni, in

somma a fare il governo di 
questa città ». Tra le propo
ste «in positivo», le conven
zioni in tema di edilizia pri
vata, in modo da influire sui 
progetti, sui prezzi di vendita 
e sugli affitti. Per Vedilizia 
pubblica, si vuole lavorare 
perchè i piani di recupero 
non siano roba da clientela, 
ma pienamente controllati 
dalla gente, attraverso la 
partecipazione. 

« Insistiamo — dice un com
pagno — perché tutto ciò che 
riguardi rurbanistica sia con
trollato, discusso, scelto in
sieme. E con questa nostra 
intenzione si deve fare i con
ti». L'atteggiamento, come si 
vede, è tutl'altro che quello 
del partito «ripiegato su se 
stesso». Anzi aleggia una cer
ta stanchezza per le intermi
nabili discussioni inconclu-
denti~ sulla linea, che poi 
legano al chiodo la voglia di 
essere in tanti a cambiare la 
realtà. 

Le idee che vengono fuori 
da aveste due ore e mezzo di 
discussione sono una monta
gna, che mano a mano si as
sesta: un centro di cultura 
(la «casa della cultura») 
da adibire permanentemente 
a dibattiti e attività collet
tive nel centro storico; ruso 
di Palazzo Buonaccorsi come 
museo cittadino; una serie di 
operazioni concentriche per 
stabilire un nuovo equilibrio 
— diverso da quello antico, 
che aveva a che fare con una 
« Macerata • borgo * — fra 
centro « città, 

Si parla del commercio e 
dell'artigianato, della spinosa 
questione della partecipazione 
(« non dobbiamo essere con
niventi nell'opera di affossa
mento dei consigli di quar
tiere, dopo che li abbiamo 
creati noi con la nostra ca
pacità di lotta»). Interviene 
un compagno anziano, è un 
po' sfiduciato: «Non abbia
mo fatto niente per fermare 
la realizzazione di un enorme 
parcheggio che costa alla col
lettività otto milioni a posto 
macchina, e toglie il respiro 
ai caseggiati che si sareb
bero dovuti ristrutturare ». 

Qualcosa si è fatto invece. 
Ma che vuoi — dice qualche 
altro — le battaglie non sem
pre si vincono. Un giovane 
vuole sapere quando e come 
si realizzeranno spazi verdi. 
Anche q'ui discussione: sem
bra che ramministrazione 
abbia sistemato le aree ver
di lontano — ed incoerente
mente — dai magnifici giar
dini Diaz. La politica si in
treccia con le cose concrete 
perde la «P« maiuscola, ma 
acquista però in forza per
suasiva. Fa pur sempre parte 
della politica e della cultura 
ti corso di lingua russa, che 
insieme ad altre iniziative do

vrà rilanciare fattività deVFas-
sociazione Italia-URSS. 

Come pure i seminari di 
storia della fotografia per 
riorganizzare il circolo Rina
scita. Questi comunisti fanno 
i conti da trenta anni con 
la DC forte, che ha legami e 
radici popolari, con una DC 

che qualche volta — non nel
l'ultimo periodo — ha dato 
esempio di buona amministra
zione. E allora il compito 
non è semplice, ma per af
frontarlo Fultima cosa da fa
re è chiudersi a riccio. 

Lo dice anche il segretario 
provinciale, Enrico Lattami: 
« Ce da puntare l'indice sul
la contraddizione clamorosa 
della DC, sull'abisso fra V 
analisi che fa della crisi e 
le sue proposte di governo». 
Il compagno parla poi anche 
della sezione comunista e ri
corda che fi dentro devono 
circolare le idee, lì deve ope
rare la più alla espressione 
di democrazia: in fondo es
sa è il tramite — dice — 
fra le esigenze popolari e 
la nostra idea di cambia
mento. Ed è anche garanzia 
di unità politica. 

La sezione «G. Rossa» ha 
accolto tutti l'altra sera, an
che un compagno che vuole 
fare la riunificazione con il 
PDUP e che non prenderà 
la tessera del PCI. se non 
dopo il congresso della DC. 
«Per vedere come ci cuci
nano», ha detto. 

Fa un altro: «Basta che 
poi non ti sbagli di tesse
ra! ». Risate generali, ma 
siccome c'è il diritto di re
plica, quello che sta aspet
tando il «cuoco» de. reagi
sce: « Non c'è pericolo ». 

Leila Marioli 

CRA risii 
Un anno di assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta f ino a tutto il 31-12-1979. 
Trattasi di un importo pari a L 130.000 
per la Fiesta 900 e a L 140.000 per la 
Resta 1100 ce. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 
ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 

STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

ODEO dì Pesaro 
Trionfa anche a Pesaro il film fenomeno di fanta-orrora 
che in poche settimana ha incassato 17 miliardi di lira 
negli Stati Uniti e che ha gii sconvolto milioni di spet
tatori anche in Europa 
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Suono stereofonico - Film per tutti 


